
                  
         

 

  

La Parola di Dio quotidiana 

LITURGIA DELLE ORE: I SETTIMANA 

 DOMENICA 06 FEBBRAIO: GIORNATA PER 

LA VITA 

- ore 10: Nella Messa festeggiamo le coppie del 1°. 

10°, 20°, 30°, 40° anno di MATRIMONIO. 

 LUNEDÌ 07 FEBBRAIO: 

- NEL 1° lunedì del mese, la messa delle 20.30 è a 

suffragio dei defunti del mese precedente. 

 MARTEDÌ 08 FEBBRAIO: 

- ore 21.00, in OSL: Riunione del CONSIGLIO 

PASTORALE PARROCCHIALE.   

 VENERDÌ 11 FEBBRAIO: MEMORIA DELLA 

MADONNA DI LOURDES 

Giornata mondiale del Malato 

ISTITUITA DA S. GIOVANNI PAOLO II come 

«momento forte di preghiera, di condivisione, di 
offerta della sofferenza per il bene della Chiesa 
e di richiamo per tutti a riconoscere nel volto del 
fratello infermo il santo volto di Cristo, che 
soffrendo, morendo e risorgendo ha operato la 
salvezza dell'umanità» (Lettera per l'istituzione 
della Giornata mondiale del Malato, 13 maggio 
1992). 

 DOMENICA 13 FEBBRAIO: 

- Durante questa domenica la COMMISSIONE 

MISSIONARIA, distribuendo gratuitamente alcune 
riviste missionarie, promuove l’abbonamento a 
qualcuna di esse. 

PA S S A PA R O L A  

06 febbraio 2022 

P E R  U N A  I N F O R M A Z I O N E  M I G L I O R E  

Vi offriamo la possibilità di una informazione seria, serena, aperta circa la vita della Chiesa e del 
mondo, comunicando gli indirizzi di alcuni siti così da completare ( e, a volte, precisare, 
approfondire, correggere…) le notizie. 

V a t i c a n o :   w w w . v a t i c a n n e w s . v a  

D i o c e s i  d i  M i l a n o :  w w w . c h i e s a d i m i l a n o . i t  

A v v e n i r e :   w w w . a v v e n i r e . i t  

T V  2 0 0 0 :   w w w . t v 2 0 0 0 . i t  

6  F E B B R A I O :  G I O R N ATA  N A Z I O N A L E  P E R  L A  V I TA  
 Quest’anno è permesso dare le tradizionali primule. A questo scopo saranno presenti sul 

sagrato dei volontari che accettano anche offerte per sostenere mamme in gravidanza, 
bisognose di aiuto. 

 Il CAV (Centro di aiuto alla vita) di Legnano, cell. 3314573545, può comunque essere aiutato 
anche oltre questa giornata. L’IBAN è: IT32V0306909606100000019513. 

Grazie 

VENERDÌ MC           8,22-26 
SABATO                       MT         26,59-64 
 IS         56,1-8 
DOMENICA 13/02        RM          7,14-25A 
 LC        17,11-19 

LUNEDÌ 07/02   MC      7,14-30 

MARTEDÌ             MC      7,31-37 

MERCOLEDÌ         MC      8,1-9 

GIOVEDÌ              MC      8,10-21 

ABBONAMENTI 2022 
COMUNITA’  

Prezzo: Normale € 12, Sostenitore € 15: REGALA UN ABBONAMENTO AD UNA FAMIGLIA AMICA. 

RIVISTE S. PAOLO 

Presso la Buona Stampa sono disponibili: Famiglia Cristiana, Credere, Maria con te, Il Giornalino 
e altre. 

AVVENIRE 

Per informazioni sulle varie modalità di abbonamento vedi tavolo “buona stampa”.  



 

 

 

A V V I S I  D A G L I  O R A T O R I  

INIZIAZIONE CRISTIANA 

IC 3° Anno (4elementare) 10 Febbraio ore 16:45 in OMI 

IC 4° Anno (5elementare)   9 Febbraio ore 16:45 in OMI 

12 Febbraio ore 14:30 IN CHIESA recupereremo insieme la celebrazione della PRIMA CONFESSIONE per i ragazzi e le 
ragazze del 3° anno di IC che erano in quarantena. 

DOMENICA 13 Febbraio ore 15:00 in OMI INCONTRO 1°ANNO Iniziazione Cristiana - incontro ragazzi e genitori 

Percorso di 1° e 2°  Media (2009 - 2010) 

DALLE 15:30 L'ORATORIO OSL È APERTO SPECIALMENTE PER LE MEDIE ..."basta solitudini! sfruttiamo questa opportunità!" 

11 Febbraio Venerdì L'INCONTRO è dalle 17:30 alle 18:30 in OSL 

Percorso per la Professione di Fede  3 Media (2008) 

11 Febbraio Venerdì Ore 17:30 in OSL.  

12 FEBBRAIO CENA INSIEME e USCITA INSIEME DEI GRUPPI DI SAN GIORGIO E CANEGRATE, ore 19:00 ritrovo in 
Osl a Canegrate e pizza tutti insieme a seguire Bowling!! (e domenica... a MESSA!!!!) dare conferma agli educatori della 
propria partecipazione  

SPECIALE Percorso Giovani (1995-2002) 
L'arte di ricominciare. 
Un mercoledì di condivisione per ragazze e ragazzi dal 2002 al 1995. 
9 febbraio 1° INCONTRO: Il caos non è sbagliato: 
Primo appuntamento in Oratorio San Luigi - Canegrate ore 20:50 

Vieni e invita chi vuoi!!Per chiunque  vuole condividere e aprire 
domande.. anche per chi non crede!! 
prossimi appuntamenti: 

2° INCONTRO 9 marzo: La vita è questione di priorità 

3° INCONTRO 6 aprile: uno, nessuno, centomila 

4° INCONTRO 11 maggio: La società degli algoritmi 

CINEMA:  
SABATO 05 FEBBRAIO 

 ORE 21, 
DOMENICA  06 FEBBRAIO 

ORE 17 E 21 
è in programmazione 

il film:  

ME CONTRO TE IL 
FILM PERSI NEL 

TEMPO  

dall’attualità 

SANREMO. IL «POCO RICCO» DI ZALONE: 

SE IL SUPERFLUO È LA REALTÀ 

N ella moltitudine di parole, nel frullatore di parole 
che il Festival è, l’altra sera due parole mi hanno 

colpito. Due parole di Checco Zalone, che è riuscito 
prima a fare arrabbiare gli Lgbt e insieme gli omofobi 
e poi, forse, i virologi, col suo gusto del politicamente 
scorretto. (Gusto di cui non mi lamenterei troppo. 
Siamo ormai, tutti o quasi, su determinati argomenti 
così disciplinatamente 'corretti', che il fatto che 
qualcuno stoni non dispiace). 
Le due parole sono quelle di 'Poco ricco', dove 
Zalone è un rapper dolente: ha la Play Station 2 
quando c’è già la 3, sogna i vestiti di Prada, ma poi 
gli tocca entrare da Zara. 'Poco ricco' è la fotografia 
di una fetta d’Italia. Non ricca e non povera. Un’Italia 
dai redditi discreti, fatta di single o magari di 
'dink', double incoms no kids, due stipendi e nessun 
bambino: l’iPhone sì, ma non l’ultimo, le grandi firme 
sognate ma proibite. Non poveri: 'poco ricchi'. 
L’istantanea è acuta. 
Racconta le folle ai centri commerciali, all’alba del 
Black Friday, e i falchi/falche dei saldi, in fila, golosi, il 
primo giorno di ribassi. Niente di male nel cercare 
sconti, ma il 'poco ricco' ci si applica come a una 
professione. Perché vuole, assolutamente vuole 
l’ultimo iPhone – il penultimo è già imbarazzante – 
ma, non può. La 'poco ricca' compra, furtiva, le copie 
clandestine delle borse di Montenapoleone ai mercati 
rionali. Ciò che conta per il 'poco ricco' è apparire. I 
suoi armadi esplodono, lui continua ad acquistare. 
Sogna, magari con un Gratta e vinci. Ignora cosa sia 
essere poveri veri, non arrivare a fine mese. 
E in questa stato sazio ma non del tutto appagato 
osserva, confronta, e l’invidia si fa largo. E anche una 
noia di ciò che ha. Il 'poco ricco' disprezza il suo 
vecchio smartphone: non sa vedere che gioiello è 
ancora, né vede tutti quei vestiti e quelle scarpe, nel 

guardaroba. Se avesse dei bambini forse 
penserebbe meno agli iPhone e sarebbe più felice, 
ma non lo sa. Ciò che lo consuma in fondo è una 
sorta di accidia, di tedio, nel non riconoscere quanto 
ha. Il 'poco ricco' è un frustrato. Non è grato d’essere 
nato nella parte 'giusta' del mondo, nemmeno se ne 
rende conto. 
Se viaggia, è solo per andare alle Maldive, offerta 
last minute: e dunque non vedrà quei confini 
d’Europa, a mille chilometri da qui o anche meno, 
dove si muore pur di passare il muro. (L’invisibile 
muro che divide noi da 'loro'). Il 'poco ricco' cambia 
canale se vede i morti di freddo al confine fra la 
Turchia e la Grecia (altri ne sono stati trovati, ieri, 
ancora). Se poi sente delle prigioni per migranti in 
Libia alza le spalle, «mica possono venire tutti qui». 
L’idea che si possa essere profughi per disperazione 
proprio non lo tocca, non capisce, non ce la fa a 
immedesimarsi. Nei testi universitari di criminologia si 
parlava una volta di «delinquenti per mancanza di 
immedesimazione», per un’impossibilità a percepire 
la sofferenza altrui. Ora certo il 'poco ricco' non è un 
delinquente, anzi è spesso un cittadino modello. 
Solo, nel suo soffocato orizzonte, si annoia. Brava 
gente, intendiamoci. Quanto però le farebbe bene 
vedere, una volta nella vita, un campo profughi in 
Siria. O passare la frontiera con la Francia, d’inverno, 
sulle Alpi – in scarpe da tennis, e senza giacche a 
vento firmate. 
Con i loro occhi, dovrebbero vedere. In tv non basta. 
In tv non si sente il freddo, o il sole che picchia, e i 
bambini che piangono, e quanto minaccioso è il 
mare. In tv non si percepisce la fame, e l’odore della 
paura. Le immagini scivolano via: era un film, era 
vero? Il 'poco ricco' tornerebbe da un simile viaggio 
sconvolto, ma forse più umano. Viaggi impossibili, 
certo. Intanto, però, chissà che in quelle due parole 
di Zalone qualcuno non si sia riconosciuto. E un 
dubbio, almeno, non lo abbia traversato. 

MARINA CORRADI (Avvenire di venerdì 4 febbraio 2022) 


